
SPORT 

Nel giorno della mega-fuga 
dello svìzzero Stephen Joho 
esplodono le polemiche 
per un ciclista drogato 

Il direttore sportivo: 
«Il testosterone ce l'ha dato 
il dottor Branca, dicendo 
che tanto lo tanno tutti» 

viaggia per 
Scandalo: accuse a medico dell'organizzazione 

DAL NOSTRO INVIATO 

•fc CAMPOBASSO, Non e una 
qoylU. P«o non li può nep-
pure.far Nnla di niente. Un'al­
ari nòria di doping, questa 
Volta al Gin d-ltalia, fastidiosa 
« alt'sentita perchè come lut­
iti W «he «piena di piccole 
buglte mene verità. Di sicu-
ro.Tn questa noria, c'è il testo­
sterone, un «mone maschile 
epe aumenta le malie mutco-
M , ritrovalo. In quanti!* su­
periori*! ccflsentito, nelle uri-
rie del corridore svizzero 
Omar Pedrertl. Se poi l'idea di 
•tenerti iu> In questo modo 
•la Venuta a lui o al suo dotto­
re questo ancora non è chia­
ro, DI cerio, per il mondo del 
ciclismo, è una vicenda ambi­
gua e poco incoraggiante. Ve­
diamola Irniente. 
' Omar Pedretti, un corridore 

svizzero della Magniflex, viene 
trovali) positivo aTiermine del­
la seconda tappa, la Catania-
Bina. Siccome è straniero (il 
regolamento itallano-è mollo 
pia severo' prevede due anni 
di squalifica) viene punito 
con una multa, di 3000 franchi 
e una penalizzazione di 10 
minuti in classjllca generale. 
tutu'normale, quindi? Mica 
Unto; "La prima cosa strana, 
ejte viene lublto fuori, è che 
la sostanza dopante preu da 
Pedretti gli sarebbe stata sug-

Sda uno dei tre medici 
Uro; Il dottor Massimo 
a,, gastroenterologo e 

spedato!» di medicina sporti­
va, Da chi viene l'accusa? Da 
Jjari^ OWger, lo. stesso direi-
tm^nortivo diTpedretU. Sen-
tlsmofe.' «Tutto nasce.dal Giro 
di Catalogne. Pedretti non si 
rienirya bine e, siccome non 
p f t r n o u n <Jf*tore perchè 
alani) una squadra povera, 
quando * tornato si è rivolto a 
un rnadicoctaronosceva, e 

*?<* fcfl'<*ir- . 

cioè Branca £ lui quindi che 
gli ha dato quel medicinale di 
nome.Andnol che conteneva 
il testosterone. Adesso Pedretti 
è stato beccalo e gii sta bene. 
gli servirà da lesione. Però il 
pia colpevole è il medico, per­
chè lui dovrebbe conoscere i 
regolamenti. Lui si è giustifica­
lo dicendo che tanto, nel 
Sruppo, queste cose le pren­

ono tutti.. ». 
E Pedretti? Cosa dice? £ un 

po' contuso, disorientato, len, 
alla partenza, ammetteva: «SI, 
è vero: In quel periodo non 
slavo tanto bene, e cosi sono 
andato dal dottor Branca per 
farmi dare qualcosa che mi ti­
rasse su.,. Poi, poco prima del 
Giro, il medico mi ha detto 
che, siccome i controlli sono 
severi, era ritegno non pren­
dere più niente, lo poi ho fatto 
male I conti, insomma ho 
combinato un po' un pastic­
cio, ma non credevo che. » 
Suscita tristezza, Pedretti Si 
vede che non avverte la gravi­
tà della cosa. Testosterone?. 
Che sarà mai prenderne un 

B>' di più o un po' di meno? 
a copie si difende il dottor 

Branca? 
do so quello che ho fatto. A 

Pedretti gli ho prescritto un 
antibiotico, l'Augmenlin. Poco 
prima del Giro, però, gli ho 
suggerito di non prenderlo 
plu7 perchè con tutte queste 
medicine, ormai, è meglio sta­
re attenti.,.» 

Insomma, sapeva o no che 
Pedretti prendeva delle so­
stanze vietate' 

Branca si spazientisce e 
sbotta, «Non è vero io sono 
sempre stato contro le dro­
ghe, Tre anni fa, quando ero 
alla Del Tongo-Colnago di Sa-
ronnl, Insieme al dottor Tradì-

FondrlMt s'Impegna nella volata 
Partenza In salita. Subito dopo il cenno del mossiere si va. 
sul Valico Romito dove Rominger comanda un plotone diviso 
in più parti. 
Scappa Joho. Discesa vertiginosa e un uomo che taglia la 
corda. £ lo svizzero Joho, accreditato di 9'13" «I chilometro 
40, quando si profila la seconda arrampicata. 
" * valico. Sul monte Canuozzo nel s gruppo regna an­
cora la pignziae Joho porta il suo margine a 11 '10", 
Aumenta 11 vantagflo. Case disastrate in Irpinia e un venti­
cello che attenua la calura. Il vantaggio del fuggitivo scende a 
870", ma dietro Urano I remi in barca. Joho coglie il sacchetto 
del nfomimento con 12'30" sui colleghi. Per Contini non si trat­
ta però di una minaccia poiché l'elvetico ha pia di mezz'ora di 
distacco dal «leader» della classifica. 
Megaruga che v i In porlo. A 35 chilometri dall'arrivo Johò 
ha I5'40 di vantaggio, poi avverte la fatica, ma è cosi avvan­
taggiato da non temere I movimenti del gruppo, sul traguardo 
anticipa Chiappucci di 3'15". Terzo Salvador, quarto Fondriest. 
Dietro si è smarrito Saronnl che accusa un nlaidodi 18'SS". 
Contini sempre in iosa. 

OGS. 

ci sono andato via perchè ci 
facevano pressioni per saper­
ne di pia sul doping Da que­
sto punto di vista sono inat­
taccabile». Davvero incorag­
giante. Metti una toppa, e si 
apre un buco ancor pia gros­
so. Tra l'altro è propno vero 
che le disgrazie non vengono 
mal da sole. Il dottor Branca, 
Infatti, è lo stesso che, dopo la 
caduta nella tappa Sepia-Co­
senza, aveva dato il placet a 
Massimiliano belli perchè pro­
seguisse. Lelli, che perdeva 
sangue da una tempia, è an­
dato avanti per alcune centi­
naia metri e poi, alla prima 
curva, è sbandato malamente. 

•A quel punto - racconta 
Franco eriofori, il suo direttore 
sportivo - l'ho fermato e por­
tato all'ospedale. Tre anni fa, 
nello stesso modo, ho visto 
morire Emilio Ravasio. Una 
stona tenibile che mi ha fatto 

capire molte cose...» 
Maurizio Fondriest, che è 

sensibile ai problemi del do­
ping, commenta* «Questa vi­
cenda di Pedretti non mi stu­
pisce più di'tanto. Come fa 
certa gente a correte 1S0 cor­
se all'anno, lo ne faccio a ma­
lapena 60. Ci vorrebbero con­
trolli molto più severi da pane 
della Federazione. Ma questa 
situazione, forse, fa comodo a 
tutti». 
Sciopero anUcaaco? Alcuni 
comdon, tra i quali Giupponi, 
Leali e Bugno, si lamentano 
per il caschete protettivo. Sic­
come è fastidioso, minacciano 
un sciopero. Una battaglia di 
retroguardia. Alla loro testa, 
forse, ci tengono poco. 
Ladri di blclclefeeT Due bici­
clette dell'Atala (3 milioni cia­
scuna) sono stale rubate gio-
yedl notte dall'albergo Agip d) > 

nza.1 ladri sono in fuga. " Potenza. I 

Doping. Le telefonate tra Astaphan, Johnson e Pavoni 

Le intestazioni che scottano 
«Hai usato la "roba bianca"?» 
Jamie Astaphan, medico di Ben Johnson, ha perfe­
zionato - sotto giuramento - le accuse già fatte a 
pierfrancesco Pavoni e che si aggiungono a quelle 
«^massaggiatole Matuszewski, del quattrocentista 
Sokorowskl e dell'allenatore dei velocisti canadesi 
0ìarlie Francis esibendo il nastro di una conversa­
tone telefonica, le accuse, come noto, si riferisco­
no all'uso di steroidi anabolizzanti. 

••TORONTO Jamie Asta­
phan, Il medico personale di 
Ben Johnson, doveva essere 
consapevole che il castello 
costruite con gli anabolizzanti 
prima o poi sarebbe franato. E 
cosi si è preso la briga di regi­
strare ,ie conversazioni telefo­
niche' p>a interessanti. Per 
esempio col pupillo Ben 
Johnson, con l'allenatore dei 
canadesi Charlie Francis, con 
Angela Issafenko e con Pier-
Francesco Pavoni E i nastri di 
quelle scottanti telefonate li 
ha esibiti durante la sua depo­
sizione, sotto giuramento, alla 
Commissione di inchiesta fe­
derale ordinata dal governo 

canadese. Ecco cosa si son 
detti lui e Ben Johnson il 29 
gennaio dell'anno scorso 
«Non hai usato per niente la 
roba bianca (gli steroidi) da 
dicembre?». 

•SI, in parte», risponde l'at­
leta. «Ce n'è ancora nella bot-
tiglia7», chiede il medico. «SI, 
un po'», risponde ti campione. 
Giova ricordare che il penali­
sta del mondo ha sempre ne­
gato di aver ingemo consape­
volmente farmaci anaboliz­
zanti. 

Due giorni prima Jamie 
Astaphan aveva registrato una 
telefonata Ira la sua abitazio­
ne di Toronto e l'albergo dove 

Pierfrancesco Pavoni risiede­
va. Il medico chiede all'atleta 
se ha ancora usato gli steroidi 
e Pierfrancesco risponde di 
aver smesso quando lui, Asta­
phan, gli aveva detto di fer­
marsi. 

•Non lo hai fatto», prosegue 
il medico, «perchè sai che è 
sempre meglio non farlo...». 
Poi gli chiede se Charlie Fran­
cis gii ha fornito gli steroidi e 
lui risponde che gli ha dato 
solo delle vitamine e che gli 
steroidi non glieli da dal 18 di­
cembre. E ancora Pavoni: 
•PuO portare con tei la roba il 
mese prossimo? Pud portare 
gli aghi? lo ne ho solo uè». 

Questo dee il nastro della 
registrazione che il velocista 
azzurro vorrebbe ascoltare 
perchè considera una monta­
tura. Pierfrancesco Pavoni 
aveva incontrato II medico di 
Saint Kilts nell'87, ai Campio­
nati mondiali di Roma, e ave­
va chiesto di poter realizzare 
un programma simile a quello 
degli spnnter canadesi. Alla 
commissione governativa ca­

nadese Jamie Astaphan di­
chiara di aver sottoposto Pa­
voni a. una terapia a base di 
anabolizzanti alla fine dell'87 
enell'88. 

Pavoni ha sempre sostenuto 
di esseni recato In Canada 
per altre ragioni: la bravura 
del massaggiatore Waldemar 
Matuszewski, cure a base di 
vitamine, allenamenti coi ve­
locisti canadesi, progetti di 
dieta. 

Jamie Astaphan tu dichia­
rato «che gli steroidi sono stati 
usati nel mondo da quasi tut­
ti» ricordando che hanno 
chiesto i suol consigli atleti 
americani, italiani, olandesi, 
australiani, svedesi, finlandesi, 
tedeschi dell'Ovest e dell'Est. 
della Gran Bretagna e di van 
paesi africani. Ha precisato 
che per quanto riguarda i ca­
nadesi almeno 14 di essi han­
no latto uso di steroidi anabo­
lizzanti Tra questi, oltre a Ben 
Johnson e Angela Issajenko, 
l'ostacolista Mark Mckoy e lì 
velocista Desai Williams, 

aus. 
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Corta Irto. Ohostfy WH ha 
vinto il premio Capanna 
valevole quale corsa Tris. 
20-22-14 e la combinazio­
ne vincente. Ai 269 vinci-

- tori andranno L 4.311.200 
Tonni Maratona. Oggi, non 

si sa con quale aereo, farli 
- ritorno in Italia Maradona, 

che ha trascorso alcuni 
giorni in Argentina per co­
noscere la sua secondoge­
nita, nata una decina di 
giorni la. L'argentino do­
mani sarà in campo con­
tro l'Inter. 

Rottoli. Il pugile italiano ha 
conquistato ieri sera a Ber-

- gamo il titolo europeo dei 

Eni massimi leggeri bat­
tuto II norvegese Havnaa 

per intervento medico al 
5° round. 

Detari. La|os Detari giocherà 
altri due anni nelle file del-
l'Olimplakos. 

Marcia Passatore. Sono ol­
tre duemila gli atleti che 
prenderanno parte alla 
100 km del Passatore che 
partir» oggi da Firenze e si 

- concluderà a Faenza. 

Gambe all'aria 
e peso a terra 
per il giovane 
sollevatore 

• • Non abbiate paura, non s, e latto r.,t.ntc. Nt.s^nj ferita. E 
la prossima volta che tenterà di sollevare l'enormità di 117 chili 
e mezzo forse ci penserà due volte. Il giapponese Hiroshi Ikeha-
ta si è trovato nell'incomoda posizione, che vedete nella loto, 
durante i campionati mondiali luniores di sollevamento pesi in 
svolgimento a Fort Lauderdaie, Florida, Usa. La Florida è calda 
e umida e forse Hiroshi aveva le mani sudate. Auguri per il 
prossimo tentativo. 

Arrivo 
1) Stephen Joho (Ario-

stea) km 223 in 6 ore 
6'45", media 36,482; 

2) nilajrpard (Camera) a 
3'15"; 

3) Salvador (Gewiss-Bian-
chi)a3'l9"; 

4) Fowirletjt(DelTongo) 
a 370"; 

5) Van Der Vdde (TVM-
Ragno) s.t; 

7) Da Silva s.t; 
8) FontanelsUt.; 
9) Sottnarnst.; 

10) lfae>ehevs.L 
11) Cimnlst 
12) SdsiDters.L 
13) DeVVolIst 

Classifica 

2) Pastinali" 
3) Giapponi a 1S" 
4) Fondile* a 20" 
5)staeUaka23'-

7)Flinona49" 
8) Roche a 55" 
9) Elll a 57" 

10) RomuigeraSS" 
ll)Ugramovar02" 
12) Bugno a 105" 
13)Herreraal'05" 
14)P1a»ecklar09" 
l5)SchepenariO" 
l6)CsuTanoal'U" 
I7)jrunanan$" 
18)Votetal'15" 
19)Lejarretaar25" 

Stephen Jote (a sinistra) • SUvano Corani sorridono par I fotografi al termini Otti tappi 

L'audace nella corsa del pagri 
per dclismo che sa dì antico 

^MiMMÉfil! ,ii, 

m Questa è l'antmetria della setti­
mi tappa. Isernia-Horaa, di 208 
ctrksmrtl L'ari» nella capitato 
previsto Intorno alto 1&30 è fn 
via ( W W Imperlali 

•Bl CAMPOBASSO. E COSI lo 
svizzero Joho, gran bevitore di 
tè alle rose, si fa tutto soletto 
211 chilometri di fuga per 
concludere trionfalmente in 
quel di Campobasso. Qui 
hanno vinto Ginudengo, Bin­
da, Bizzi, Del Canea, Magni. 
Gaul, Poblet e De Vlaeminck e 
anche se i ricordi del passato 
non vogliono essere degli ac­
costamenti, mi sembra che 
l'impresa di Joho sia da met­
tere in cornice Nella storia 
del Giro è infatti una delle 
azioni solitane più lunghe e 
più sofferte, quindi tanto di 
cappello al ciclista deU'Ario-
stea, squadra composta da ra­
gazzi di fegato, da elemenu 
guidati da un tecnico che ha 
trasmesso loro entusiasmo e 
coraggio. Si tratta del roma­
gnolo Giancarlo Ferretti, gre­
gario di ferro ai tempi di Feli­
ce Gimondi. Ho visto Stefano 
Joho scendere a picco fra 
grandi ciuffi di ginestra, un po' 
folle nelle discese dei colli lu­
cani e svelto sulle gobbe del-
l'Itpinia, tanto svelto da stac­
care il gruppo di oltre un 
quarto d'ora. Poi l'elvetico ha 
vissuto di rendita. Un po' li 
vento gli soffiava in faccia, un 
po' sentiva la fatica, ma infi­
landosi gli occhiali da sole, 
Stefano mostrava una tran­
quillità derivante da una po­

tenza che gli avrebbe permes­
so di respingere il tardivo as­
salto del piotone. Un buon 
passista, quindi, un ex fale­
gname di ventitré primavere al 
ventiquattresimo successo in 
tre stagioni di professionismo. 
Vittorie di lina certa Importan­
za come quelle riportate nella 
Parigl-rJounjeMKrl Giro di Ro­
magna e nel Gran Premio Ce­
rami e un piaizemetito rdgrtifi-
cativo (quarto posto) nella 
tremenda Parigl-Hbubaix. 
•Non pensavo di farcela», ha 
detto Joho cori la sua mode­
stia e il suo naso alla Fon­
driest. "i 315" arrivava Chiap­
pucci, a 18'55" concludeva 
Saronni che aveva" perso-una 
infinita di ruote. «Una giornata 
storta, mal di gambe», com­
mentava Beppe con la smorfia 
del cotridore demotivalo, con 
la nostalgia della famiglia e la 
rabbia per il patron die gli ha 
Impostoli Giro. 

E stata una tappa che non 
ha disturbato Contini, in ma­
glia rosa per la quarta giorna­
ta. Ma attenzione perchè con 
questo tran tran si porta in 
carrozza il colombiano (tene­
ra ai piedi delle grandi monta­
gne, si lasciano in pace Fi-
gnon, Breurdnk, Roche e Zim-
marnami. Mi stupiscono Bu­
gno e Fondriest per la loro ne­
gligenza. C'è lineria di rasa 

nelle file degli Italiani che ta 
qualcosa di vergognoso. Evi­
dentemente 1 nostri campioni 
tono convinti di non aver par­
te In causa e qui sta il nwes-
sere degli atleti di casa, di un 
movimento che accampa scu­
se per non USCIR dal guscio, 
per difendere un piccolo orti­
cello, e per movimento Inten­
do anche I direttori sportivi 
che dovrebbero essere dei 
maestri di tattica e non del Sa­
pidi luggertrori. Nessuno il of­
fenda, ma rimpiango I tempi 
di Giorgio Albani, di Alfredo 
Martini e di Luciano Pezzi che 
ben altro Insegnavano e pre- , 
tendevano dal loro imrnlrit-
strati. Insamma, che I Fon­
driest, i Bugno, i Giupponi, I 
Chioccioli diano battaglia al 
più presto se vogliono salvare 
il salvabile. Perderanno, ma 
avranno onorato la bandiera, 

Il Giro punta su Roma, tra­
guardo della prova di oasi 
che inizJeii a raemia par tot» 
minare al Fori Imperiali dopo 
un viaggio di 208 chilometri. Il 
tracciato chiama alto ribalta | 
velocisti nonostante le ondu­
lazioni del finale. CortctwatoM 
favorevole per Van Poppai, 
Freuler, Baffi, Alrocchto, «t-
danza e Cipollini Sicuro che I 
campimi penseranno alla 
corsa di domani, al telone si­
tualo sulla cima del Gran Sas­
so d'Italia, dopo trenta chilo­
metri di salita. 

Tutti sonno clie Merito aiuto a stirare perfettamente anche i capi più difficili. M a non tutti 
sanno che Merito non danneggia la fascia d'ozono. Do sempre nella sun formulo non 
ci sono sostanze dannose per l'atmosfera terrestre. Oggi questo marchio sulla confezione 
ve lo conferma. 

Merito è l'unico che rende veramente più facile e comoda la stiratura, perché è l'unico ap­
pretto con il manico. Inoltre, la sua formula fa scivolare meglio il ferro da stiro eliminando ogni 
piega alla prima passata. 

l'Unità 
Sabato 
27 magi io 1989 


